
Dopo l'aumento dei prezzi 
Tensione in Polonia 
A Breslavia Solidamosc 
prepara scioperi 
ma VARSAVIA Solidamosc 
starebbe preparando Iniziati­
v e di sciopero per ottenere 
miglioramenti salariali in ri­
sposta agli aumenti del prezzi 
entrati In vigore II primo feb­
braio. Non si tratterebbe di 
un Iniziativa a carattere nazio­
nale, bensì localizzata in alcu­
ne fabbriche di Breslavia, nel­
la Polonia sudoccidentale A 
diffondere la notizia sono sta­
te Ioni! del dissenso, secondo 
le quali cellule di Solidamosc 
hanno dichiarato <lo staio di 
preparazione allo sciopero» 
negli stabilimenti Dolmel, Pa-
fawsg e d Elwro Controlli di 
polizia piuttosto consistenti 
sono stali notati anche davan­
ti ad una quarta azienda, la 
Polar Intanto si è appreso che 
gli operai della fonderla «Ur-
sus», riunitisi lunedi In fabbri-
e t per discutere la nuova si­
tuazione venutasi a creare nel 
paese, avrebbero subito otte-
nula un aumento delia paga 
pari a tremila zloty, c ioè l a 
m e l i di quanto avevano chle-

Tutto c iò dimostra che le 
misure varale nei giorni scorsi 
dal governo stanno creando, 
c o m e era nelle previsioni, una 
tensione sociale piuttosto for­
te, Se tulio d o dovesse sfocia­

re In proteste popolari le auto­
rità «non cederebbero» Que­
s to e almeno quanto dichiarò 
all'Ansa Mleczyslaw Rako­
wski, membro dell Ufficio po­
litico, In una conversazione 
svoltasi alla fine del mese 
scorso, Il cui contenuto è sta­
to divulgalo solo Ieri •Anche 
se ci dovessero essere prole­
ste - è il parere di Rakowski -
non si potrebbe cedere per­
ché ogni cedimento signifi­
cherebbe Indebolire il ritmo 
dei cambiamenti economici, 
e questo ritmo è fondamenta­
le» Rakowski ritiene che la 
sua opinione sia condivisa da 
luna la direzione Alla doman­
da se, In caso di proleste da 
un lato e di rifiuto di cedere 
dall'altro, possa alla fine acca­
dere c iò che accadde con Oo-
mulka, c ioè venga dato l'ordi­
ne di sparare sutmanifestanti, 
Rakowski ha risposto -Fu 
proprio quello (c ioè l'aver fal­
l o sparare sugli operai) che lo 
rovinò» Il dirìgente del Poup. 
a proposito degli avvenimenti 
del 1981, ha dello che Soli­
damosc cadde allora «nella 
trappola del romanticismo 
polacco» «Per questo hanno 
perso Se fossero slati saggi 
non sarebbe successo e 
avrebbero risparmiato molle 
sofferenze alla Polonia» 

Fra Reagan e Congresso 
sui contras la prova più dura 
Alla vigilia del voto sui finanziamenti ai contras, 
che vede muro contro muro la Casa Bianca e la 
maggioranza del Congresso, Reagan sì è visto og­
getto del più grave affronto che i mass media gli 
abbiano mai giocato: tre delle quattro maggiori reti 
televisive si sono rifiutate di trasmettere I appello 
con cui il presidente chiedeva lo stanziamento dei 
36 milioni di dollari da inviare ai mercenan. 

DAI NOSTRO INVIATO 

8IE0MUND GINZBERQ 

s a WASHINGTON I pronosti­
ci, a metà del giorno più lungo 
per la Casa Bianca, alla vigilia 
del voto del Congresso sui 36 
milioni di dollari di aiuti al 
contras chiesti da Reagan 
(che In realtà diventerebbero 
oltre 43, s e vi si comprendono 
le spese di spedizione), sono 
tutti negativi «Non si vede co­
me Reagan possa larcela a far 
passare la richiesta di stanzia­
mento», è il commento più 
diffuso negli ambienti politici 
americani 

Reagan aveva avuto una 
trovala in extremis per farlo 
passare Offrire «a tempo de­
bito» I ultima parola al Con­
gresso per la parie che riguar­

da le «armi letali» Voi fate 
passare lo stanziamento -
aveva promesso in sostanza il 
presidente nell'appello tele­
trasmesso di martedì sera, alla 
vigilia del giorno cruciale del 
voto - io vi consulto a lampo 
debito e, s e mi dite che I san-
dinlsii si comportano bene, la­
scio perdere gli aiuti militari e 
mi fermo a quelli umanitan. 
Che con questa argomenta­
zione potesse evitare la secca 
sconfitta che si stava prepa­
rando non erano convinti pe­
rò nemmeno quelli che gliela 
avevano consigliata «Troppo 
poco, troppo tardi Non va al 
centro della questione e non 
salverà II pacchetto», era staio 
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il commento del democratici 
per bocca del loro capogrup­
po Toni Coelho 

l'appello di Reagan alla vi­
gilia del voto accompagnava 
questa sola novità con toni re­
torici ancora più accesi di 
quelli di sempre tipo l'affer­
mazione che II voto in Con­
gresso significava «pollice su 
o pollice verso per l'America 
centrale vittoria o scondita 
della pace e della libertà slo 
no alla sicurezza nazionale 
degli Stali Uniti». Reagan invi-
lava il Congresso a non fidarsi 
delle promesse di democra­
tizzazione di Ortega, i demo­
cratici rispondevano che loro 
si fidano ancora meno di Rea­
gan «Dobbiamo mettere alla 
prova I sandlnistl e Gorba-
clov» è slato uno degli argo­
menti con cui Hamilton, de­
putato dell'Indiana, ha rispo­
sto a nome dei democratici, 
assieme alla tesi che comun­
que «la nchiestadel presiden­
te non è sufficiente a vincere 
la guerra», ma - come hanno 
fatto notare esplicitamente i 
presidenti centroamericanl -

è sufficiente a sabotare la pa­
ce 

La previsione che si trattas­
se della solila retorica fritta e 
rifritta aveva portato Ieri an­
che tre delle quattro maggiori 
reti televisive americane a n-
liutare di trasmettere il mes­
saggio di Reagan, con l'argo­
mento che non si attendevano 
nulla di particolarmente nuo­
vo per il pubblico nspetto ai 
37 discorsi che sinora Reagan 
ha pronuncialo in diretta nel­
l'ora di massimo ascolto La 
vicenda ha creato scalpore. 
Infatti solo un'unica volta pri­
ma di martedì scorso era ve­
nuto un nfiuto del genere da 
parte di una rete pnvata 
quando nel 1982 la Abc non 
aveva trasmesso un discorso 
su temi economici 

Dura e stizzita la reazione 
dalla Casa Bianca, a nprova 
che in qualche modo si accu­
sa il colpo per il capo di gabi­
netto Howard Baker «La de­
cisione delle tre reti di rifiuta­
re questa opportunità al presi­
dente rappresenta un tentati­
vo di sostituire il loro giudizio 

a quello del presidente su co­
sa il paese debba udire o me­
no» 

In realtà le motivazioni di 
scelte del genere tengono in 
genere più conto degli orien­
tamenti del pubblico che del­
le preferenze politiche delle 
reti televisive La tariffa per 
trenta secondi di pubblicità si 
aggira sui 200mila dollan E 
un discorso di Reagan sono 
venti minuti, senza possibilità 
di metterci pubblicità in mez­
zo, più altrettanti minuti per la 
replica del democratici Se 
propno non è qualcosa che 
soddisfa le aspettative del 
pubblico, il gioco non vale la 
candela Quindi I incidente dà 
di per sé la misura dell impo­
polarità della politica dura su 
cui Reagan insiste a proposito 
del Centro America L ultimo 
momento di cuccagna per 
contras e ultras loro sostenito­
ri era stato lo show del colon­
nello Oliver North In questi 
giorni si sono dovuti accon­
tentare di annunci a pagamen­
to, in cui nenumerano misfatti 
e promesse mancate del go­
verno di Ortega Ronald Reagan 

Contro la Thatcher 
Infermieri in sciopero 
in Inghilterra 
Vogliono salari più alti 
m LONDRA, Infermiere In sciopera ieri a Londra ed In varie 
altre città inglesi L'astensione dal lavoro era stata indetta da 
due sindacali del dipendenti pubblici (Nupo) e del lavoratori 
della sanità (Cohse) Le Infermiere ed I loro colleglli maschi 
hanno protestato davanti agli ingressi degli ospedali u n gruppo 
si è recato fin sono le finestre della Thatcher Sul cartelli scritte 
Invocanti aumenti di paga e maggiori contributi statali al Servi­
zio sanitario nazionale (Nhs) L'associazione sanitaria è in crisi 
da diversi anni in Inghilterra Sono accusa è il governo conser­
vatore che ha drasticamente ridono le spese per lo Nhs Non si 
hanno dati precisi sulle adesioni allo sciopero A Londra si 
calcola si siano astenuti dal lavoro In 2 500 Si è scioperalo 
anche in nosocomi dove non era mai avvenuto prima, come al 
Saint Barlholomcw's 

Smentite le voci sull'incidente nucleare 

Il mondo con il fiato sospeso 
per una falsa Cernobyl 
«Incidente nucleare in Unione Sovietica»: il mes­
saggio, drammatico, era solo una prova, con dati 
completamente inventati, lanciata via telex dalla 
sede viennese dell' «Alea» al servizio meteorologi­
co britannico. Ma il mondo, per qualche ora, è 
ripiombato nel panico di una nuova Cernobyl Con 
effetti imprevisti, stavolta: a Wall Street, il dollaro, 
bene rifugio, ha avuto un balzo in avanti. 

FRANCO DI MARE 

• I Tutto ha avuto inizio ieri 
mattina con una serie di telex 
partili da Vienna, dalla sede 
dell'-Alea», l'ente Internazio­
nale per l'energia atomica 
Destinatario il Centro Intema­
zionale di meteorologia di 
Londra I telex, ripetuti più 
volte, parlavano di «incidente 
nucleare» in una zona Impre­
c i s a dell Unione Sovietica. 
Erano telex di prova, contene­
vano dal! completamente in­
ventati una sorta di «esercita­
zione generale», insomma, 
che nasceva dalla necessità di 
verificare I efficacia di una 
nuova rete internazionale di 
comunicazioni creata ali In­
domani della tragedia di Cer­
nobyl, quando fu chiaro che la 
tempestività delt'mformazlo-
ne era indispensabile almeno 
per poter contenere I danni a 
catena causati da un disastro 
nucleare Ma quei telex ven­
gono trasmessi con le reti 
«aperte», sono cioè intercetta-
bili e leggibili da chiunque Ed 
è proprio questo che avviene 

qualcuno li legge e li rende 
noti 11 meccanismo che si è 
messo in moto ha gettato per 
alcune ore il mondo nel pani­
co, fra note d'agenzia che 
rimbalzavano sui tavoli delle 
redazioni di mezzo mondo, 
mercati finanziari internazio­
nali impazziti e centn di rileva­
zione che scrutavano lo spo­
stamento dei venti pnma che 
giungesse la decisa e credibile 
smentita sovietica 

A lanciare I allarme è l'a­
genzia di stampa svedese «Ti-
dnigarnas Telegranbyra» 
•Lente per la protezione ra­
dioattiva riferisce - dice la no­
ta - che un Incidente sembra 
essersi venlicato presso un 
impianto atomico sovietico» 
Lente citato dalla nota è lo 
stesso che per primo aveva se­
gnalato l'incidente al reattore 
numero tre dell impianto nu­
cleare di Cernobyl un prece­
dente che fa presumere il peg­
gio una seconda Cernobyl in 
Unione Sovietica II centralino 
telefonico dell ente, da que­

sto momento, subisce un as­
salto da parte dei cronisti di 
mezzo mondo 

Gunnar Benglsson, il diret­
tore, prende tempo, dice che 
gli strumenti di rilevazione 
«stanno controllando», ma 
che per il memento non può 
aggiungere altro Nega, anzi, 
che la notizia provenga pro­
pno dall organismo da lui pre­
sieduto Il meccanismo si è 
ormai messo in molo e arre­
starlo è d'Ideile gli ambascia­
tori sovietici accreditati nelle 
maggiori capitali europee 
vengono interpellati Unani­
me la risposta «Non sappia­
mo niente in proposito. Dal-
I agenzia di Stoccolma, intan­
to, arriva una rettifica non è 
slato Tenie svedese a rivelare 
il presunto incidente, I agen­
zia ha raccolto voci che circo­
lavano in Finlandia Da Stoc­
colma non giungono confer­
me di un Incidente, ma te di­
chiarazioni che arnvano con­
tinuano a tenere il mondo con 
il fiato sospeso Un dirigente 
dall'istituto, Jack Valentin, 
parlando con i giornalisti, di­
ce «Se oggi (cioè ieri per chi 
legge, ndr) è avvenuto un inci­
dente, con i venti predomi­
nanti. ci vogliono ameno 24 
ore pnma che possa essere 
misurato un aumento di ra 
dioattività» 

Il terrore, dunque, continua 
a correre sul filo delle dichia­
razioni rilanciate dai telex in 
attesa che da Mosca giugano 
notizie E quando finalmente 

Stati Uniti 
Nancy volle 
il disgelo 
con Mosca? 
BS* WASHINGTON Se il presi 
dente Reagan ha ammorbidi 
lo II suo approccio verso 
I Urss fino a firmare il trattato 
sugli euromissili, tutto II meri 
to è della «first lady» Già da 
tempo a Washington si parla 
di una Nancy «eminenza gri­
gia» dell'amministrazione ma 
ora per la prima volta le voci 
prendono una forma concreta 
nelle memorie dell ex vice ca 
p ò di Gabinetto Michael Dea 
ver, In rapporti di stretta ami 
clzla con la coppia prcsiden 
zlale In un libro intitolato 
«Dietro le quinte» Dcaver so­
stiene che Nancy ha un enor 
me ascendente nei confronti 
del marito L unica eccezione 
a questa strategia molto pru­
dente sarebbe avvenuta Tan­
no scorso In piena bufera 
Irangale quando tulle le crin­
elle si focalizzarono sul capo 
di Gabinetto Donald Regan 
«Per lui - racconla Deaver - Il 
conto alla roiescla è comin­
cialo quando Nancy è andata 
dal presidente per dirgli bru­
talmente che non voleva più 
nulla a che fare con quell uo 
mo< Ma a parte questo episo­
dio la «Regina» si è sempre 
adoperata per una soluzione 
«morbida» del problemi Non 
perchè sia più liberal del mari­
to, ma «perché - conclude 
l'autore di «Diètro le quinte» -
«I fa guidare dal suol istinti, 
dalle sue Intuizioni e fa dei 
tutto per proteggere Ronald» 

Dagli Usa accuse a Craxi e Andreotti 

«L'Italia ha stretto patti 
con terroristi internazionali» 
L'America boccia l'Italia all'esame di antiterrori­
smo Sufficienza per un pelo nella lotta contro le 
Brigate rosse e il resto del terrorismo «interno», 
sette più per la liberazione del generale Dozier, ma 
insufficienza grave in materia di «terrorismo inter­
nazionale». I voti, in un modo più sprezzante, li ha 
dati Robert Bentley, uno dei massimi esperti amen-
cani di terrorismo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

z a WASHINGTON Robert 
Bentley ha aperto con la sua 
relazione la sessione pomeri 
diana del convegno in corso 
della Fondazione Agnelli Ec­
c o una scelta delle afferma 
zionl più pesanti di Bentley 
Sul terrorismo internazionale 
a Sigonella Craxi, come II co­
lonnello Norlh, colui che da 
Washington comandava diret­
tamente gli ordini alle teste di 
d U o , aveva «scavalcato Im­
portanti centri di direzione» 
per trarre vantaggio dall epi 
sodio - e I accusa - a fini di 
Immagine politica interna LI-
ralla avrebbe per anni chiuso 
un occhio sulle atticità terrori­
stiche nel nostro paese anzi 
«stretto palio con singole or­
ganizzazioni terroristiche» in 
cambio di una tregua locale 
Infine la posizione a favore 
degli arabi nella crisi medio 

rlentale - posizione di cui 
esponente di punta viene indi 
calo Andreotti - dipendereb 
be «dai grossi guadagni attesi 
dall interscambio economico 
col Medio Oriente da imprese 
vicine alla De e al Psi» 

Il caso 
Cirillo 

Meno sprezzanti ma duri 
anche i giudizi sul terrorismo 
«interno» dalle valutazioni 
poco lusinghiere sulle lacera-
zloni tra De e Psi ali epoca del 
sequestro Moro, si va ali affer­
mazione perentoria che «la 
De ha pagato alle Brigate ros 
se un riscatto di un milione di 
dollari per la liberazione di Ci 

itilo» con la mediazione della 
camorra 

Gli Stati Uniti, questa la 
conclusione che traspare dal­
la relazione di Bentley non si 
possono fidare completamen­
te dell Italia tinche continuerà 
il sistema di "governi di coali­
zione competitivi», perchè 
«non può essere data per ga­
rantita la continuità di una de­
terminata politica quando si 
passa da un governo ali altro, 
anche se i ministeri chiave (In­
terni Difesa, Esten) restano 
allo stesso partito» 

Una nota avverte che le opi­
nioni espresse in questa rela­
zione sono quelle dell autore 
e non neces-dinamente quelle 
del governo Usa Ma sta di fat­
to che Robert Bentley non e 
uno studioso qualsiasi ma è 
stato fino a pochissimo tempo 
fa la massima autorità in tema 
di terrorismo al Dipartimento 
di Stato e In precedenza, ne­
gli anni di fuoco era colui che 
di persona coordinava 1 anti­
terrorismo Usa e italiano dal-
I ambasciata americana a Ro 
ma Una prima contestazione 
delle affermazioni di Bentley 
è venuta da Virginio Rognoni, 
uno degli oppiti italiani al se­
minario Rognoni ha eviden­
ziato una serie di «errori di fat­
to» nella relazione di Bentley, 
a cominciare dalla ncostru 
l ione del caso in cui i giudizi 

sono più positivi quello delta 
liberazione del generale Do 
zier su cui ha titoli per parlare 
in quanto ali epoca era mini­
stro degli Interni Rognoni ha 
pon contestato che «non sono 
provati» fatti quali II pagamen­
to del riscatto per Cirillo e Ve 
sistenza di interessi economi­
ci di aziende legate a Psi e De 

La risposta 
di Rognoni 

Quanto ali evidente diver­
genza politica tra il tono del 
I e« ponente del Dipartimento 
di Stato americano e gli orien 
lamenti del nostro governo 
ha cercato di spiegare agli 
americani che il ruolo dell'Ita 
lia nel Mediterraneo non può 
essere quello di gendarme 
ma dev essere un ruolo di co 
struzione della pace E in que 
sto quadro, ha sostenuto, si 
colloca la ricerca continua del 
dialogo con I Olp «Se è vero 
che ci sono legami tra Olp e 
terrorismo è anche vero che 
180 per cento del terrorismo 
in Europa non vi sarebbe stato 
pei nulla se si fosse affrontato 
il tema della pace in Palesti 
na» Q SC 

COMUNE DI CALITRI 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Questa Amministrazione davo appaltare i lavori per la 
sistemazione della strada comunale «Croce Penta-Pietra 
Orlando- 3" lotto-tratto Vicinale Piano del Monti-Serre». 
All'aggiudicazione t i procederà mediante licitazione pri­
vata da esperirsi col sistema di cui all'art, 24 , lett. ai n. 
2 , dalla leggo 5 8 4 / 7 7 , con I esclusione di offerte in 
aumento. Saranno considerate basse in modo anomalo, 
• quindi escluse dalla gara, le offerte cha presentano una 
percentuale di ribasso superiora alla media di quelle am­
messe Incrementata di 4 punti (D.L. 2 0 6 / 8 7 , art 41 

L'Importo a b a u d'asta è di lira 1 . 7 9 9 . 3 4 8 . 8 7 0 

I lavori sono finanziati con I fondi di cui alla lagne 
219/81. Il termina per l'esecuzione è fissato in masi 12. 
la domanda di partecipazione, da redigersi In carta da 
bollo da L. 6000, in lingua Italiana, dovrà pervenire al 
Connina di Calltrl - Ufficio Segreteria - via Campo 
Sportivo - 83048 Calltrl - prov di Avellino - Italia 
entro il 29 /2 /1988 . 
Sono ammassa a partecipare le Imprese riunite, ai sensi 
dagli artt. 20 e seguenti della legge S84/77. La doman­
da dovrà e8aere corredata dalla documentazione, in carta 
aamplica, di cui agli artt. 17, lett al e e), e 18 lett b) e 
e), nonchà dalla seguente: 

1) Certificato di Iscrizione all'A N.C., categoria 6 , per un 
importo adeguato. Gli Imprenditori non italiani do­
vranno essere Iscritti nell'Albo Nazionale dal proprio 
Paese in maniera Idonea all'assunzione dell appalto e 
presentare il relativo certificato, 

2) Dichiarazione di non essere stati sottoposti a procedi­
menti a provvedimenti di cui all'art 2 della legge 
9 3 6 / 8 2 (antimafia); 

31 Dichiarazione ettestante I inesistenza di causa di 
esclusione dalla gara prevista dall art 13 della legge 
6 8 4 / 7 7 

II prosante avviso viene Inviato all'Ufficio della Pubblica­
zioni Ufficiali dalle Comunità Europee in data 29 gennaio 
1988 
La richiesta di partecipazione non è vincolante per l'Am­
ministrazione 
Calitri, 29 gennaio 1988 

IL SINDACO Aldo E m o Frasca 

arrivano ten sera in clima di 
glasnost, sono di quelle che 
fanno tirare un sospiro di sol­
lievo la Tass nega decisamen­
te che vi sia stato un Incidente 
nucleare nel terntorio sovieti­
c o Ma allora, chi e perché ha 
diffuso la notizia? Anche que­
sto viene chiarito poco dopo, 
da fonti anonime del governo 
norvegese «Sappiamo che 

I Aiea e I ufficio meteorologi­
c o intemazionale di Londra si 
sono scambiati messaggi di 
prova, che contenevano le pa­
role ' incidente nucleare" su 
circuiti telex aperti» Tutto 
spiegato, dunque Ma non tut­
to (mito. A differenza di quan­
to accadde per il vero disastro 
di Cernobyl, la falsa notizia ha 
creato un piccolo sconquasso 
sulle principali piazze finan­
ziarle del mondo A Wall 
Street la Borsa, che aveva 
aperto in nbasso, ha rimonta-
to al punto di portare il Dow 
Jones a un rialzo di dodici 
punti Alcuni titoli aumentano 
le proprie quotazioni sono 
beni pnman come i prodotti 
cercali (quelli americani sono 
i più lontani dall Europa, e di 
conseguenza, meno soggetti a 
eventuali contaminazioni) e il 

II petrolio Alla Borsa di New 
York il banle di greggio, che 
aveva aperto a 16,05 dollari, 
era salito nel pomeriggio a 
16,20 Ma a trarre beneficio 
dalla «finta Cernobyl» è so­
prattutto il dollaro In Europa 
aveva aperto a 1237 lire, alla 
chiusura era poi rimbalzalo a 
1243 

Eliseo 

Primo voto 
il 24 
aprile 
assi PARICI li consiglio dei 
ministri ha confermalo Ieri 
mattina le date del due turni 
delle presidenziali - 24 aprila 
e 8 maggio - malgrado le nu­
merose richieste di anticipo o 
di proroga determinate dal 
fatto che il 24 aprile coincide 
con la data celebrativa del de­
portato e l'8 maggio con la 
festa della vittoria Oltre a «là 
il consiglio del ministri ha fis­
sato il calendario del proces­
s o elettorale: S aprile chiusura 
delle candidature; 8 aprile 
proclamazione della lista uffi­
ciale del candidati e inizio del­
la campagna elettorale', alla 
mezzanotte del 22 aprile line 
della campagna elettorale per 
il primo turno e voto, c o m e al 
è detto, due giorni dopo; 29 
aprile proclamazione dei no­
mi dei due candidati ammesti 
al secondo turno e ripresa del­
la campagna elettorale; 6 
maggio a mezzanotte fine del­
la campagna e voto due giorni 
dopo, il presidente In carica 
passerà i propri poteri al nuo­
vo eletto nella cerimonia uffi­
ciale fissata per II 20 maggio 
all'Eliseo. 

Da questo calendario deri­
va che la campagna ufficiato 
per il primo turno durerà esat­
tamente quindici giorni e 
quella per il secondo turno ot­
to giorni Più Interessante an­
cora è che Mitterrand, avendo 
tempo fino al 5 aprile per pre­
sentare la propria candidatu­
ra, potrà continuare a eserci­
tare pienamente le proprie 
funzioni presidenziali - s e lo 
ritiene producente per s e e 
sufficientemente snervante 
per i suol avversari - fino agli 
ultimi giorni di marzo del re­
sto, parlando qualche giorno 
fa a Calala, non aveva del lo lui 
stesso che avrebbe latto co­
noscere la propria decisione 
soltanto In marzo? 

Qualora Mitterrand deci­
desse di candidarsi per un se­
condo mandato, non sarebbe 
costretto a dimettersi dalla ca­
rica di capo dello Stato c h e 
resterà sua fino al 20 maggio, 
data prevista per il cambio 
della guardia, se cambio ci sa­
rà È evidente però che, una 
volta candidato, Mitterrand 
diventerebbe automaticamen­
te «uomo di parte» e non go­
drebbe più dell'aura attuale di 
uomo al di sopra della mi­
schia 

Da Ieri Intanto d discute al­
la Camera, convocata in ses­
sione straordinaria, del finan­
ziamento pubblico dei partiti 
e delle campagne elettorali. 
Sul progetto di legge governa­
tivo, che esclude le formazio­
ni politiche al di sotto delizi 
barra elettorale del 5«f, piovo­
no decine di emendamenti 
sicché persiste ia pia grande 
Incertezza sulla possibilità di 
arrivare rapidamente al ne­
cessario consenso 

GRAMSCI 
E LA LETTERATURA DELL'800 
RECANATI 5 E 6 FEBBRAIO 1988 

AULA MAGNA DEL COMUNE 
(Piazza Leopardi 6) 

PROGRAMMA DEI LAVORI 
5 FEBBRAIO - Or» 15 00 

APERTURA DEL CONVEGNO 
Pino Fatano Introduzione 

GRAMSCI - LEOPARDI: dua annivarsarl 
Guido Guglielmi Relazione 

Tavola rotonda con Stafano Genaint, Guido GutUat* 
mi, Romano Luporini, Giuseppa 
Vacca. Paolo Volponi 
0 FEBBRAIO -OfSOQ 
Gramsci e Da Sanctis 
Manzoni 
Cuoco. Giocarti a la tradizioni mo-
derata 
Verso il Novecento la fina dal natu­
ralismo 

On 15.00 
La questiona dalla lingua 
Il folklore e la letteratura popolani 
Il melodramma 
L editore fra letterati a pubb>-co 

Ora 18. 15 
Gramsci a la tradizioni dell'ìntalftt-
tuallta italiana 
6 FEBBRAIO - O r a 2 l . l f f 
7 FEBBRAIO - On 3.18 

"Gramsci racconta Gramsci raccontato** 
Presieda Carlo Muscetta 

Partecipano Mimma Paulaau Querelali, Susanna Marco-
meni, Giorgio Baratta, Mari Martan Biaa. Giuliano Gram-
act, Antonio Santuocl, Caaara Barman!, Franco Conto-
la, Corrado Morgla. Sandro Portelli. Pappino Marotto. 
iV ft rionero dml «ervfefo per 0" In*Mnanri • Mela «jttntaftm» 

P I » . 7702 309 QL. 3$/1/8$. 

Carlo Muscetta 
A. L Da Castria 
Umberto Carpi 

Filippo Bottini 

Tullio Da Mauro 
A. M. Cireaa 
Luigi Poetatone 
Giancarlo Ferretti 

Giuseppe Chiarente 

llillli 8 l'Unità 
Giovedì 
4 febbraio 1988 
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